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Di fronte alle tante voci, soprattutto
anticipazioni di stampa, di fronte ai
tanti numeri che dicono della preca-
ria tenuta dell’auto negli Usa, di
fronte al problema sociale che ne
deriva (in termini brutali di occupa-
zione), Sergio Marchionne riesce a
mantenere calma e soprattutto pi-
glio decisionista. Ieri era al di qua
dell’oceano, anche se oltre confine,
in Svizzera, a Zurigo, per partecipa-
re all’assemblea di Ubs (altri pesan-
tissimi tagli) e ha parlato moltissi-
mo della Fiat, della Chrysler e natu-
ralmente di quello che si aspetta, in-
tanto rassicurando il fronte dei suoi
ascoltatori italiani: il primo trime-
stre sarà «il più brutto trimestre che
avremo quest'anno», ma intanto il
Lingotto conquista spazio, perchè
se il mercato delle macchine in mo-
vimento a terra è ingessato e per
quello dei camion non si vedrà nien-
te fino alla seconda metà del 2009,
quello delle auto a marzo è riparti-
to» e la quota di mercato Fiat, in Eu-
ropa, è salita intorno al 9,2 per cen-
to («Nel 2008 eravamo al 7,8 per
cento»).

Poi si torna all’America: «Sono ri-
masti quindici giorni prima della
scadenza che ci ha fissato il presi-
dente Obama, ma con gli americani
sto comunicando anche da qui, se-
duto all'Assemblea di Ubs». «Abbia-
mo tutte le buone intenzioni - con-
ferma Marchionne - per portare a
termine questa trattativa, e per far-
lo in una maniera decente, in una

maniera che rispetti gli interessi di
tutte le persone coinvolte». Si potreb-
bero chiedere proroghe? «No», ha ri-
sposto risoluto. E se il tentativo fallis-
se? La Fiat si riserva di proseguire nel-
la sua strategia: alla fine dar vita a un
gruppo capace di vendere cinque o
sei milioni di auto all’anno.

Il primo nodo è quello finanziario,
perchè non è stato ancora raggiunto
un accordo con le banche che hanno
finanziato gli americani: Fiat sta lavo-
rando perchè la divisione finanziaria
americana Cnh Capital possa attinge-
re ad uno dei programmi di finanzia-
mento della Federal Reserve, la ban-
ca centrale americana.

DIALOGOCON I SINDACATI

In un intervista al quotidiano canade-
se Globe And Mail, Marchionne aveva
anche risposto ad una domanda (fre-
quente di questi giorni), a proposito
del suo incarico. Sarebbe diventato
amministratore delegato? «Fonda-
mentalmente è possibile, ma la cari-
ca non è importante». E poi, marcan-
do il proprio stile: «Quel che è impor-
tante è che mi ascoltino» aveva spie-
gato. A Ginevra ha aggiunto: «I titoli
non mi interessano».

Con il giornale canadese (Mar-
chionne ha lavorato a lungo in Cana-
da) ha affrontato anche la questione

lavoro, salari, sindacati: «Da quel che
posso capire a distanza, il Caw (Cana-
dian Auto Workers) deve aver assun-
to le posizioni più rigide, ma non sare-

mo su posizioni anti-sindacali. Non
vogliamo allontanare Uaw (il sinda-
cato dei lavoratori Usa dell'auto) e
Caw dal tavolo delle trattative», ha
aggiunto. Una nota industriale: la
Cinquecento verrà prodotta negli
Usa già l’anno prossimo.

C’è un’altro ostacolo sulla strada
di Marchionne ed è rappresentata
dall’opinione pubblica. Ancora ieri
il New York Times sosteneva l’oppor-
tunità di una fusione tra Chrysler e
General Motors. Concludendo: non
sarebbe se alla nuova società si asso-
ciasse poi la Fiat. Ma a quali condi-
zioni a quel punto per il Lingotto?❖
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Mike Duke, il ceo di Wal-Mart,

numero uno mondiale della

grande distribuzione, sostiene

che c'è ancora «molta tensio-

ne»nell'economiaevede lonta-

na la fine della recessione.

Utili per l’auto di lusso
che però annuncia la cig

La Lamborghini, vettura di lus-

so per eccellenza, ha chiuso il

2008 con un fatturato in crescita del

2,5%a478,8milioni di euro e unutile

ante imposte salito a 60 milioni

(+27,4%). Le vendite sono salite

dell'1%con2.430vettureconsegnate.

Troppo poco, evidentemente. Per il

2009, nonostante Lamborghini pro-

duca «un numero limitato di vetture

per l'esclusivo mercato del lusso», la

società «non è immune dal ciclo eco-

nomicocongiunturale»,recitaunano-

ta. Perquestomotivo«èstataadotta-

taunarigidapoliticadegli investimen-

ti e dei costi correnti» e la società «ha

annunciato l'adozione del provvedi-

mento di cassa integrazione ordina-

ria per trecento dei suoi 1000 dipen-

denti inalcune settimaneneimesi tra

febbraio e maggio, non escludendo

di dovervi ricorrere ulteriormente in

futuro».
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«Posso fare tutto
L’importante è
che mi ascoltino»
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Marchionne:
conChrysler
staremoai tempi
diObama

«Stiamo lavorando per l’accor-
do, cominciando a risolvere le
questioni finanziarie. Poi ver-
ranno lavoro e sindacati». Ser-
gio Marchionne, a Ginevra per
l’assemblea Ubs, fa il punto su
Chrysler e Fiat.
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Marchionne chiede ai sindacati americani di tagliare il costo del lavoro
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